
Un ricordo che custodirò gelosamente dentro di me per 
sempre.
di Rossella Grimaldi

Sono Rossella, ho 19 anni e questa è stata la mia prima esperienza con gli scambi giovanili Lions. 
Sono stata in Nuova Zelanda dal 20/12/17 al 06/01/18. Il viaggio è stato molto lungo e 
destabilizzante ma sono riuscita presto a prendere il fuso. Sono partita da Milano il 18 Dicembre e 

sono arrivata in Nuova 
Zelanda, a New Plymouth 
il 20 Dicembre, dove 
c’erano ad accogliermi il 
presidente del Lions club 
di Opunake (lake district) 
e la dolcissima Susan 
(unico membro della mia 
famiglia ospitante). Sono 
stata in famiglia, insieme 
ad un’altra ragazza 
italiana, per una 
settimana (dal 20/12/17 al 
27/12/17) dove sono 
stata benissimo, Susan è 
stata di una disponibilità 
disarmante e ha cercato 
di fare il più possibile per 



rendere indimenticabile il nostro soggiorno ad Opunake: siamo andate tutti i giorni o a visitare 
musei (ben diversi da quelli europei), gallerie d’arte contemporanea o città e bellissime spiagge 
nelle vicinanze e una volta siamo persino andate a mungere le mucche. La settimana con la host 
family (Susan) è stata fantastica e ogni giorno aveva la sua magia; triste da dire ma il giorno più 
brutto è stato il Natale, perché i Lions del club di Susan sottolineando il fatto che lei fosse sola, ci 
hanno costretto a trascorrere il Natale separate: noi ragazze siamo state presso un’altra famiglia 
(da cui non siamo state considerate molto) e lei da sola a casa sua.

Dal 27/12/17 al 
06/01/18 sono stata al 
Camp Rotorua, dove i 
primi giorni sono stati 
un po’ traumatici 
(dormivano in sacchi a 
pelo e la cucina era 
pessima) ma poi, 
fortunatamente, tutto 
ciò è passato in 
secondo piano, perché 
a riempire le mie 
giornate c’erano le 
meravigliose amicizie 
che si sono formate e 
molte attività. Il campo 
era molto spartano e 
isolato, gli ultimi due 
giorni siamo stati 
senza corrente e 
acqua calda perché 
durante un temporale 

un albero era caduto sui pali della corrente.

La Nuova Zelanda è bellissima: ricca di paesaggi suggestivi e con gente che di liberà iniziativa si 
impegna per migliorare spazi comuni e che si emoziona per i piccoli gesti. Questo viaggio mi ha 
arricchito tantissimo, ho avuto modo di avvicinarmi alla cultura Maori e confrontarmi con ragazzi 
Giapponesi, Indiani, Malesiani, Brasiliani e Australiani. Quest’esperienza mi ha cambiata e fatta 
crescere molto, un ricordo che custodirò gelosamente dentro di me per sempre.


